
SPAZIO IMPRESA 

È partita la «Marconi» 

In quattro mesi fatti già 
21 interventi di cui 18 
nel settore manifatture 

Finito l'assistenzialismo? 

Il modello dei salvataggi 
Gepi e cassa integrazione 
ha una concreta alternativa 

20 milioni per addetto 
per rifare l'impresa 
È partita solo quattro mesi fa l'applicazione della 
legge che prese il nome del ministro Marcora per 
l'Intervento del lavoratori nelle crisi d'impresa. Al­
berto Zevi, vicepresidente della società d interven­
to, traccia in questo articolo un primo bilancio. 1 
risultati fin qui ottenuti sono di segno opposto ai 
salvataggi messi in opera tramite la Gepi e la cassa 
integrazione guadagni (Cig). 

* ALBERTO ZEVI 
, vicepresidente Compagnia finanziaria industriale 

•tm La Compagnia finanzia­
ria Industriale (Cìi), la società 
finanziarla costituita (al sensi 
dell'art. 17 della legge 49 per 
Il recupero di aziende In crisi), 
da cooperative di produzione 
e lavoro aderenti ad Agcl, 
Confcooperatlve, Lega delle 

. Cooperative, d'Intesa con le 
ire organizzazioni sindacali 
Cgll, Osi, UH ha ricevuto In 
questi quattro mesi 50 ridile-
ile d'Intervento, pari ad un 
ammontare di oltre 41 miliar­
di, A fronte di tali domande I 
posti di lavoro ricostituiti sono 
quasi 2000, La Cfl nello stesso 
periodo ha potuto deliberare 
Interventi In 31 cooperative 
Impegnando oltre 23 miliardi. 
t poti! di lavoro salvaguardati 
superano per questo primo 
gruppo di Interventi le 1000 
unità e II fatturato delle coo­
perative Interessate dovrebbe 
giungere nel 1987 a superare 

98 miliardi. È da notare che 
18 delle 21 Iniziative delibera­
te riguardano cooperative 
operanti nell'industria mani­
fatturiera; di quelle non anco­
ra considerate solo quattro 
operano In settori extraindu-
striali, 

Queste poche dire consen­
tono di trarre alcune prime 
conclusioni. In primo luogo, si 
riscontra l'esistenza di una 
«domanda significativa» che 
corrisponde a altrettante si­
gnificative disponibilità di 
gruppi di lavoratori a Intra­
prendere la strada dell'Im­
prenditorialità cooperativa. 
Tenuto conto del ritmo di pre­
sentazione delle domande e 
delle Iniziative In corso di av­
viamento, le risorse a disposi­
zione sono destinate ad esau­
rirsi molto presto. 

In secondo luogo, Il prov­
vedimento, al di là delle con­

seguenze molto rilevanti su 
cui tornerà più avanti, si sta 
dimostrando motto efficace 
da altri punti di vista. 

Un costo 
produttivo 

La semplice elaborazione 
delle cifre tornite consente In­
fatti di affermare che, ad 
esempio, la salvaguardia dei 
posti di lavoro ha richiesto un 
impegno di risorse pubbliche 
pari a solo 20 milioni per ad­
detto, Impegno che non solo 
non costituisce un costo (In 
quanto si tratta di una parteci­
pazione), ma che si rivela, a 
ben vedere, particolarmente 
produttivo. In effetti l'Inter­
vento ha significato per lo Sta­
to un risparmio In termini di 
mancata spesa per Cig o in­
dennità di disoccupazione, 
che è calcolabile In almeno 
30 milioni per addetto ed In 
Incrementi di entrate (persole 
imposte sul reddito e per gli 
oneri contributivi pagati dal 
lavoratori occupati; di circa 
15 milioni per addetto. 

Non ci si può peraltro na­
scondere che già in questa 
prima fase di operatività della 

legge sono venuti alla luce i 
suoi limiti, limiti che se non 
superati, rischiano di ridimen­
sionare notevolmente le forti 
potenzialità del provvedimen­
to. Le insufficienze che si so­
no finora evidenziate (a parte 
l'esiguità dei fondi disponibili 
e I esaurimento già verifi­
catosi di quelli utilizzabili per 
il primo tipo di intervento ma 
riservati alle cooperative nate 
da aziende In crisi) sono di 
quattro tipi. Innanzitutto il 
provvedimento si sta dimo­
strando eccessivamente rigi­
do e alcuni vincoli rischiano 
di pesare negativamente sulle 
cooperative. Tra tutti, due 
aspetti sono da superare: l'Im­
possibilità di avere tra i soci 
anche lavoratori non apparte­
nenti alle categorie previste 
dalla legge e la rinuncia da 
parte dei lavoratori a tre anni 
di Cig o d'indennità di disoc­
cupazione. Il primo vincolo 
impedisce di coinvolgere nel­
l'iniziativa quella parte del 
personale che è Indispensabi­
le, per le sue competenze pro­
fessionali, al buon esito dell'I­
niziativa imprenditoriale, ma 
che spesso non ha le caratteri­
stiche previste dalla legge, ciò 
che finisce per indebolire 
l'Impresa. Il secondo vincolo 
(ed In particolare II divieto re­
lativo alla Cig ordinaria) fini­
sce col porrete cooperative In 
Inferlontà di condizioni rispet­

to alle imprese concorrenti. In 
effetti tale vincolo trovava una 
qualche giustificazione, nel 
disegno originario che preve­
deva un contributo a fondo 
perduto alle cooperative e 
chiedeva In cambio appunto 
la rinuncia alla Cig per tre an­
ni, ma non è più razionale 
quando, con la legge così co­
me effettivamente approvata, 
il contributo assume la forma 
di una partecipazione che, in 
quanto tale, non appartiene al 
lavoratori, lanl'è che è previ­
sto Il riscatto. Modifiche altre­
sì sono necessarie per le pro­
cedure. Queste infatti non 
tengono conto delle caratteri­
stiche delle cooperative a cui 
si riferiscono e rendono assai 
faticoso e contraddittorio il 
meccanismo d'intervento. 

Servizi 
e sostegni 

Ho già detto che II provve­
dimento ha molti caratteri in­
novativi. Tra questi vi è da an­
noverare certamente 11 fatto 
che esso contempla II soste­
gno alle cooperative in termi­
ni di capitale di rischio attra­
verso finanziarie come la Cfi. 

Una simile innovazione, 
che risponde peraltro alle esi­
genze delle imprese in gene­
rale e che riteniamo assai utile 
anche per le cooperative ri­
schia, di essere dannosa se es­
sa non tiene conto delle parti­
colari caratteristiche delle im­
prese cooperative, specie di 
quelle di produzione e lavoro. 
La natura variabile del capita­
le e l'impossibilità di negozia­
re le quote finiscono col de­
potenziare l'Intervento. La li­
quidazione delle quote di par­
tecipazione (o il riscatto da 
parte dei soci) infatti può 
creare problemi non irrilevan­
ti alle cooperative. Sarebbe 
perciò assai opportuno che 
l'innovazione introdotta sia 
completata con la previsione, 
per questo tipo di cooperati­
ve, di trasformare le parteci­
pazioni previste dalla legge in 
titoli negoziabili aventi carat­
teristiche analoghe a quelle 
delle azioni di risparmio. Un 
simile provvedimento, che 
non comporterebbe alcun 
onere per lo Stalo, costitui­
rebbe un decisivo incentivo a 
massimizzare l'efficacia degli 
interventi e consentirebbe di 
sciogliere molti nodi. 

Il terzo tipo di problemi da 
affrontare riguarda il collega­
mento tra il primo e il secon­
do titolo della legge, la sca­
denza del provvedimento (te­
nuto conto del ritardo nell'av­

vio) e una migliore definizio­
ne della misura dell'interven­
to tenuto conto delle caratte­
ristiche di funzionamento e 
crescita delle cooperative na­
te da aziende In crisi. Infine 
appare opportuno modificare 
alcuni dei vincoli relativi alle 
società finanziarie chiamate a 
gestire, col ministero dell'In­
dustria e con la Bnl, la legge. 
Compito principale di queste 
società, e lo è certamente per 
la Cfl, è quello di operare per 
supplire alle inevitabili caren­
ze di esperienze imprendito­
riali nate in situazioni di estre­
ma difficoltà. A tal fine esse si 
devono attrezzare per fornire 
alle cooperative partecipate 
un insieme complesso di ser­
vizi e sostegni. 

Per consentire alla legge 
49/85 di sviluppare tutte le 
sue potenzialità, le problema­
tiche sinteticamente esposte 
devono essere urgentemente 
affrontate. Per risolvere tali 
questioni e al fine di porre in 
grado il Parlamento ed il go­
verno di verificare l'efficacia 
dei suoi interventi, Il comitato 
paritetico costituito dalle tre 
centrali cooperative e dalle 
tre organizzazioni sindacali ha 
richiesto in questi giorni un in­
contro con I gruppi pariamen-. 
tari e con le presidenze delle 
competenti commissioni del­
la Camera e del Senato. 

Come cooperare con la Cina 
C'è il decentramento 
ma il 90% dell'export 
passa per il Mofert 
m BOLOGNA. In diretto rap­
porto con II consolidarsi della 
politica dell'uopen door», ov­
vero dell'apertura verso 11 
mercato Intemazionale, an­
che tutta la struttura Istituzio­
nale del commercio estero ci­
nese ha subito profonde mo­
dificazioni, In generale si può 
(lire che tutte le strutture del 
commercio estero tendono 
ad una progressiva decentra-
«unione del processi deci­
sionali ala attraverso un am­
pliamento delle competenze 
tecniche del singoli ministeri, 
sia dando maggiore autono­
mia amministrativa al giovani 
delle province, Al vertice del­
la piramide c'è II Molert (Mini-
atry of Forelgn Economie Re-
laty In Trade), 

Al Mofert fanno capo le co­
llidette «corporatles*, 14 so­
cietà organizzate su base mer­
ceologica (macchinari, chimi­
ca, cereali ecc) cui è affidata 
la gestione dell'Interscambio, 
Ognuna per II settore di sua 
competenza, Oltre 1190% del­
le esportazioni e I 2/3 delle 
Importazioni passano attra­
verso Il Molert. La gestione 
delle trattative è uno del punti 
fondamentali nello sviluppo 
del rapporto degli affari. Il ne­
goziato con I cinesi è com­

plesso. A questo proposito di­
venta importante seguire da 
vicino I negoziati ed acquista 
particolare rilevanza la pre­
senza di un proprio rappre­
sentante sul territorio cinese. 
La via economicamente più 
conveniente nello stabilire 
una propria rappresentanza in 
Cina è quella di affidarla ad 
una agenzia di servizi com­
merciali già operante sul mer­
cato. 

Comunque rimangono tor­
me di alternative di Investi­
mento come equlty |oint ven-
tures, contractuel (cooperati­
ve) Jalnt ventures; eccetera. 
Ora visto l'allargarsi a mac­
chia d'olio degli affari con l'e­
stero si renderà sempre più In­
dispensabile trovare forme di 
assistenza per svolgere opera­
zioni economiche intemazio­
nali, trovare In sostanza agen­
zie specializzate che finanzino 
operazioni di leasing (metodo 
giudicato Interessante dal ci­
nesi) o di counter trade (l'ac­
quirente paga con altri beni 
che poi il venditore deve piaz­
zare sul mercato per recupe­
rare Il proprio credito), c'è an­
che la possibilità che per le 
ditte Interessate all'Interscam­
bio si costituiscano In consor­
zio. DM.O. 

Spedizione dell'industria alimentare emiliano-romagnola nella vasta Cina 
Presi contatti con 400 operatori 

Tortellini a Pechino 
La disponibilità di tecnologie alimentari di primor-
dine si è dimostrata una valida carta durante la 
«spedizione» dell'Industria emiliano-romagnola in 
Cina. I risultati mostrano che bisogna muoversi, 
stabilire presenze, insomma investire nel futuro de­
gli scambi con altri paesi. La Cina si è rivelata un 
terreno fertile, come mostrano i risultati, in termini 
di conoscenze e programmi. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

• a BOLOGNA. L'Industria di 
tecnologie alimentari emilia­
no-romagnole se ne va in Ci­
na. SI aprono cosi, dopo le at­
tese del mondo Imprendito­
riale Italiano, le frontiere del 
mercato economico cinese. 
Da tempo se ne parla con insi­
stenza, tanta che il n. 27 del 
settimanale «Il Mondo» ha de­
dicato un Inserto al 'polmone 
asiatico* Incentrato, con prio­
rità, sul funzionamento e la 
descrizione del settore finan­
ziarlo. Le ricerche di marke­
ting intemazionale, Inoltre, in­
dicano la Cina come la terra 
da esplorare per l'Imprendito­
ria nazionale, insieme all'U­
nione Sovietica e all'India. 

IN otto giorni (con alle spal­
le del simposi tecnici organiz­
zati a Pechino, Shenyang e 
Shanghai) le autorità del Leo­
nina hanno consegnato all'Er-
vet(ente regionale per la valo­
rizzazione economica del ter­
ritorio con sede a Bologna) 
15 progetti per una spesa di 

150 miliardi. 
Le Imprese Interessate (la 

Berchi, la Procomac, la Sare-
ml, la Casaccio & Luppi e la 
Mal di Parma; la Technolrigo 
di Bologna e la Rmi di Ferra­
ra) cederanno tecnologie per 
l'Impacchettamento, la refri­
gerazione alimentare e per l'e­
strazione di proteine dalla 
sola. Inoltre i 400 operatori ci­
nesi contattati durante I con­
vegni, aggiunti gli 800 durante 
la fiera di Ifb di Pechino, alle 
ha partecipato II Centro estero 
delle Camere di commercio 
dell'Emilia-Romagna, costitui­
scono il trampolino di lancio 
che, entro due anni, darà esiti 
positivi. C'è da dire che l'e­
xport emiliano- romagnolo 
non è alle prime armi nel rap­
porto commerciale con «l'im­
pero giallo*. Già un anno fa in 
collaborazione col Cesma di 
Reggio Emilia, l'Ervet avviò 
dei contatti per il settore agri­
colo che si sono concretizzati 
in questi giorni in due contrat­

te scadenze del mese di agosto 

Mercoledì 5 
IVA. 
I contribuenti con un volume 
d'affari superiore a 480 milio­
ni devono, entro oggi, versa­
re, qualora II debito supera le 
SOmlla lire, mediante delega 
bancaria, l'Imposta dovuta 
per II mese di giugno ed anno­
tare la liquidazione nel registri 
Iva (delle fatture o del corri-

• spettivi). 
I contribuenti con un volume 
d'affari Inferiore a 480 milioni 
devono, entro oggi, versare, 
qualora II debito supera le 
SOmlla lire, mediante delega 
bancaria, l'Imposta dovuta 
per II secondo trimestre ed 
annotare la liquidazione nel 
registri Iva (delie fatture o del 
corrispettivi). 
Martedì 11 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti In Esattoria. 
Termine ultimo entro 11 quale 

devono essere effettuati i ver­
samenti all'Esattoria mediante 
c/c postale delle ritenute ope­
rate nel mese di luglio su: 1) 
redditi di lavoro dipendente 
(ritenute operate da datori di 
lavoro agricoli); 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvi­
gioni Inerenti a rapporti di 
commissione, agenzia, me­
diazione e di rappresentanza 
di commercio; 4) dividendi. 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Tesoreria. 
Termine ultimo entro II quale 
devono essere effettuati i ver­
samenti in Tesoreria a mezzo 
c/c postale delle ritenute ope­
rate nel mese di luglio su. 1) 
redditi derivanti da Interessi, 
premi ed altri frutti; 2) redditi 
di capitale; 3) premi e vincite. 
Venerdì 14 

Imposte dirette. Versamenti 
direni in Esattoria. 

Termine ultimo entro il quale 
devono essere effettuati i ver­
samenti in Esattoria a mezzo 
c/c postale (modello unifi­
cato) delle ritenute operate 
dai datori di lavoro non agri­
coli net mese di luglio su: 1) 
retribuzioni, pensioni, trasfer­
te, mensilità aggiuntive e rela­
tivo conguaglio; 2) emolu­
menti corrisposti per presta­
zioni stagionali; 3) compensi 
corrisposti a soci di cooperati­
ve. 
Lunedi 17 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria e Tesoreria. 
Termine ultimo entro I) quale 
devono essere effettuati I ver­
samenti allo sportello esatto­
riale e della Tesoreria delle ri­
tenute considerate nella sca­
denza di martedì 11. 
IVA 
Termine ultimo per registrare 

la scheda carburante relativa 
al mese di luglio. 
Giovedì 20 
Imposte dirette. Versamenti 
diretti in Esattoria. 
Termine ultimo entro II quale 
devono essere ellettuati i ver­
samenti allo sportello esatto­
riale delle ritenute considera­
te nella scadenza di venerdì 
14. 
Lunedi 31 
IVA 
Termine ultimo per emettere 
e registrare le Iatture (lattura-
zione diflerita) per le cessioni 
di beni la cui consegna o spe­
dizione risulta da bolle di con­
segna enumerate progressiva­
mente emesse nel mese di lu­
glio. 
Termine ultimo per registrare 
le fatture d'acquisto delle qua­
li si è venuti in possesso nel 
mese di luglio. 
(a cura di GIROLAMO IELO) 

ti per un valore iniziale di cin­
que miliardi. Uno relativo alla 
fornitura, alla Yunnan Acade. 
my of Agricultural Science 
Gardening Institute, di un la­
boratorio per la produzione In 
vitro di mele, pere e prugne, e 
di un laboratorio di ricerca 
sulla micropropagazione con 
annesso un centro per com­
battere i virus delle piante. Il 
secondo contratto relativo al­
la fornitura, alla Liu Zhou Ma­
chine Plant della provincia di 
Kwangsi, di macchinario fore­
stale, In particolare motose­
ghe. 

La piccola e media impresa 
italiana, quindi, potrà collo­
carsi nel giro economico ci­
nese puntando tutto sulle for­
niture di tecnologie per l'indu­
stria alimentare. 

Lo studio svolto da Antonio 
Cinti e da Mauro Cavagnaro 
per conto dell'Ervet, della Re­
gione Emilia-Romagna, e del­
l/Ice si è soffermato proprio, 
sul «lood processing». Parte 
da una constatazione. L'indu­
stria cinese meccano-alimen­
tare è scarsamente rilevante 
sotto il profilo competitivo, 
sia In termini tecnologici che 
commerciali. Questo avviene 
mentre le abitudini dei cinesi 
vanno quotidianamente evol­
vendosi. In particolare va as­
sumendo sempre maggiore 
diffusione il fast-food. Secon­
do i piani già stilati la produ­
zione totale dell'industria ali­
mentare dovrebbe crescere 
rispetto al 1980, del 500%, ed 
in alcuni comparti (birra, be-

Cooperative 
Nuove Casse 
rurali-artigiane 
aderenti 
alla Lega 
ara La Banca d'Italia ha con­
cesso l'autorizzazione per la 
costituzione di una nuova 
Cassa rurale e artigiana nel 
Comune di Cropani (Cz). Tra 
breve inizieranno la propria 
attività le Casse di Benestare 
(Re), Mafalda (Cb), S. Martino 
in Pensilìs (Cb) e Paterno dì 
lucania (Pz). Sono invece an­
cora in attesa della autorizza­
zione dell'organo di vigilanza 
le Iniziative nei Comuni di 
Roccanova (Pz), S. Croce di 
Magnano (Cb), Petacclato 
(Cb), Pescolanciano (Cb) e 
Monterodunl (Le). Le nuove 
Casse, che aderiscono alla Le­
ga, si vanno ad aggiungere al­
le altre circa 30 diffuse in tutta 
Italia. 

vande, prodotti caseari e cibo 
in scatola) a ntmi anche supe­
riori. 

Da un lato le autorità cinesi 
mirano all'acquisizione da 

Karte delle imprese di know-
ow non solo tecnologico ma 

anche gestionale e dall'altro 
all'apertura di un autonomo 
spazio sui mercati esteri per la 
propria produzione. In sostan­
za saranno privilegiate, per ra­
gioni di equilibrio della bilan­
cia commerciale, le Importa­
zioni di macchine agricole in 
settori export-oriented e favo­
rite le creazioni di società a 
capitale misto Qoint-ventures) 
e le compensazioni piuttosto 
che i pagamenti in cash. 

Le province dove si sono 
più concentrati gli investimen­
ti esteri sono il Guangdong ed 
il Pujian, le quali godendo di 
particolare autonomia nella 
elaborazione dei programmi 
di sviluppo, anche al di fuori 
del quadro di riferimento na­
zionale, hanno agevolato il 
flusso di capitali verso la for­
mazione di società miste di 
produzione e ricerca nel set­
tore agro-alimentare. Altre 
aree dove maggiormente so­
no indirizzati gli investimenti 
diretti dalle imprese estere; 
sono le tre municipalità (Bei­
jing, Tianjin. Shanghai), le 
province del Liaoning, Shan-
dong, Jangsu, Hebei, Zhe-
jiang, e la regione autonoma 
Zhuangzu dove esistono strut­
ture economiche e diservizi 
più sviluppate che nel resto 
del paese. 

La cosa certa è che l'impor­
tazione di macchine, attrezza­
ture, le tecniche e procedi­
menti specializzati, nel settore 
agroalimentare si svilupperà 
fino al 2000, e le potenzialità 
dell'offerta (emiliano-roma­
gnola in particolare) presenta­
no connotazioni positive. So­
prattutto perché il Giappone e 
gli Usa non hanno nel settore 
quote preponderanti. Se per i 
cinesi rimane prioritario nei 
piano quinquennale 1986/90 
il problema agroalimentare, 
ancora di più lo è quello della 
lavorazione della carne. 

Per questo nell'ottobre di 
quest'anno il Ministry of Com­
merce Peopie's Republic ot 
China e il Tradeshow Consul­
tarli International Limited di 
Hong Kong organizzano la 
fiera del China Meat 1987 (del 
comparto lavorazione e tra­
sformazione della carne) a cui 
hanno già dato la loro adesio­
ne un centinaio di ditte italia­
ne. Nei prossimi anni l'indu­
stria della carne cinese si con­
centrerà nella trasformazione 
ed elaborazione di sottopro­
dotti: salsicce, bacon, pro­
sciutti, ecc., settori tipici del­
l'industria emiliano-romagno­
la. Attualmente soltanto il 10* 
della carne macellata viene 
sottoposta a trasformazione, 
soddlsfando soltanto il 50» 
della domanda attuale. Alla 
Fiera oltre all'Italia, ci sarà la 
•Union Carbide* e la 'Ameri­
can Meat Protein* e gli enti 
danesi ed olandesi. 

Export-Import 
MAURO CASTAGNO 

a a ROMA. Un decreto del 
ministero dei Tesoro ha stabi­
lito che i tassi di riferimento 
del credito agevolato all'e­
xport verranno fissati ogni 
mese anziché ogni due come 
avveniva in base alla normati­
va precedente. Questa misura 
è la conseguenza logica di 
una precedente decisione, ri­
salente alla fine di aprile, In 
base alla quale anche i tassi 
dei finanziamenti in lire si so­
no allineati a quelli decisi in 
sede intemazionale. Ora, poi­
ché le matrici «consensus» e 
«cirr», a cui oramai anche i 
tassi sui finanziamenti in lire 
fanno riferimento, sono stabi­
liti il 16 di ogni mese, ecco 11 
decreto del Tesoro che in so­
stanza altro non è che un 
provvedimento tecnico di ar­
monizzazione. 

Dunque: il tasso base per le 
operazioni di credito agevola­
to all'esportazione gestite dal 
Mediocredito Centrale viene 
aggiornato anch'esso il 15 di 
ogni mese. Tale tasso sarà co­
si composto: dal costo medio 
della raccolta sostenuto dagli 
istituti di credito (stabilito con 
cadenza mensile) e dalla 
commissione onnicomprensi­
va (stabilita annualmente). Il 
Tesoro ha deciso di mantene­
re il vecchio sistema per il tas­
so di riferimento fino al pros­
simo 14 agosto che resta fino 
allora all'I 1,40%. 

• • • 
Il 25 giugno scorso 11 mini­

stero del Commercio estero 
ha emanato una circolare, 
pubblicata sulla Gazzetta uffi­
ciale del 3 luglio, relativa alla 
nuova regolamentazione del­
le autorizzazioni automatiche 
rilasciate a fronte di alcuni 
prodotti originari di paesi terzi 
ed immessi in libera pratica in 
altri Stati membri. La nuova 
circolare che abroga esplicita­
mente le precedenti n. 47 del 
23 giugno 1983 e n. 17 del 2 
maggio 1984 fissa tutte le In­
formazioni e documentazioni 
tecniche da allegare alla do­
manda di autorizzazione. In 
§ articolare il punto h) fa ob-

Ugo di presentare copia au­
tenticata dell'ultima dichiara­

zione annuale Iva. La circola­
re, inoltre, stabilisce i criteri 
sulla ripartizione dei prodotti 
che siano stati eventualmente 
esclusi dalla Commissione 
Cee, a seguito dell'accogli­
mento di un ricorso all'artico­
lo 115 del Trattato di Roma, 
dal trattamento della libera 
pratica. Fatte salve le compe­
tenze Cee per la determina­
zione del quantitativo di pro­
dotti che vanno comunque 
importati, nonché altre dispo­
sizioni eventualmente previste 
dalla Commissione, si terrà 
conto: del numero delle ri­
chieste regolarmente presen­
tate e dell ordine cronologico 
delle presentazioni. In caso di 
più richieste di una stessa ditta 
sarà presa In considerazione 
solo fa prima richiesta. 

Il nostro sistema delle pic­
cole e medie industrie resta al 
margini delle commesse fi­
nanziate dalla Banca Mondia­
le. Ed è una grossa perdita: 
nel solo triennio 1986-88 C'è a 
disposizione una torta di 
50-60 miliardi di dollari per 
progetti di ogni tipo. Se la ten­
denza in atto in questi ultimi 
anni si conferma la fetta Italia­
na di questa torta rischia di 
diventare sempre più piccola. 
La quota del contratti acquisiti 
da aziende italiane è infatti ca­
lata dal 7% del 1981 al 4% del 
1985. A che si deve un tale 
fenomeno? Innanzitutto ad 
una scarsa presentazione di 
offerte. Diversamente dal 
comportamento di altri paesi 
industrializzati le aziende ita­
liane presentano pochi pro­
getti alla Banca Mondiale: nel 
quinquennio 1981-85 solo il 
2* delle offerte totali presen­
tate a Washington contro il 
4,7% degli Usa, il 4,5» del 
Giappone, Il 4% della Germa­
nia, Il 3,75* della Gran Breta­
gna e il 3,32* francese, » 

Ma soprattutto carente i la 
partecipazione delle piccole e 
medie aziende. A questo ri­
guardo basta tener presente 
che 300 aziende di ridotta di­
mensione hanno acquisito so­
lo il 32* del finanziamenti a 
destinazione Italia della Ban­
ca Mondiale. Il 60* è andato 
a 10 imprese. 

Nasce un pool tra imprenditori 
L'Ervet ora sta progettando 
di allargai^ l'iniziativa 
a nuovi settori di industria 
s a BOLOGNA. L'Ervet in col­
laborazione con la Regione 
Emilia Ramagna, Il Cesma e 
con le associazioni imprendi­
toriali ed i Consorzi export 
della regione, nonché con il 
supporto di enti pubblici e pri­
vati preposti allo sviluppo di 
rapporti commerciali tra l'Ita­
lia e la Republica Popolare Ci­
nese, sta affrontando una se­
rie di iniziative tra loro inte­
grate atte a rendere possibile 
la graduale penetrazione nel 
mercato cinese delle (picco­
le, medie ed artigiane) impre­
se della regione. Le iniziative 
sono per il momento rivolte in 
special modo ai settori pro­
duttivi dell'agri-business (agri­
coltura, allevamento e tecno­
logie), settori che rivestono 
un ruolo primario all'interno 
dell'apparato produttivo emi­
liano romagnolo. La stasi dei 
mercato intemo e comunita­
rio relativo ai suddetti settori 
sta conseguentemente por­
tando ad una loro crescente 
necessità di integrazione con I 

mercati esteri. 
A questo processo non pos­

sono sottrarsi ormai neanche 
le minori imprese, le quali ne­
cessitano però di sostegni fi­
nanziari ed organizzativi 
straordinari. Scopo del pro­
getto sarà quello di creare le 
condizioni di base, fornire 
l'assistenza necessaria ad 
esercitare una continua azio­
ne di stimolo e di analisi inter­
na per la realizzazione dì un 
gruppo di piccole imprese, 
con tipologie produttive com­
plementari, che si riuniscono 
in un progetto comune. Un 
primo esperimento di approc­
cio settoriale ha riguardato il 
comparto della meccanica 
agricola (circa il 45* della 
produzione di macchine agri­
cole e trattori del nostro pae­
se proviene dalla Regione 
Emilia Romagna). 

Ora l'attenzione si è sposta­
ta sulla possibilità di penetra­
zione nel mercato cinese del 
Liaoning, nella parte meridio­
nale della Cina nordorientale 
con una popolazione di 37 mi­
lioni di abitanti. 

La pagina Spazio Impresa inter­
romperà la sua uscita settimanale 
per il mese di agosto. Ai lettori un 
arrivederci a martedì primo set­
tembre. 

Ponretta: l'industria della salute 
GIACOMO MARTINI 

§ • TORRETTA Le terme di 
Porretta, di antichissima origi­
ne etnisca e molto fiorenti nel 
periodo romano, sono il più 
importante complesso terma­
le privato nel nostro paese: 14 
miliardi di fatturato, 33mila 
curandl nel 1986, 260 dipen­
denti attualmente " occupati 
con un'alta professionalità, 
17.716.000.000 di capitale so­
ciale, 4 alberghi di gestione 
diretta, 52 esercìzi alberghieri 
convenzionati, altri 50 che be­
neficiano della presenza dei 
curandl per circa 800 dipen­
denti stagionali. 

Nel 1986 sono state eroga­
te 938.177 cure di cui il 57* di 
carattere inalatorio ed il resto 
diviso tra terapia fisica, fanghi, 
bagni e massaggi, riabilitazio­

ne funzionale e respiratoria. 
Gli stabilimenti sono tra i 

più moderni d'Europa. Questo 
notevole complesso è appena 
uscito da una drammatica cri­
si finanziaria e gestionale, su­
perata per l'impegno congiun­
to del lavoratori, dei sindacati, 
degli enti pubblici e di un nuo­
vo gruppo dì imprenditori che 
ha rilevato, il 6 giugno scorso. 
la vecchia proprietà. La sta­
gione '87, seppure in ritardo, 
ha ripreso registrando una 
grossa affluenza e la speranza 
«è quella di riuscire a recupe­
rare dalla forte depressione 
determinata dalla crisi azien­
dale, attraverso un'accorta 
politica di Immagine e da un 
salto di qualità dei servizi che 

impegna tutto il nostro sforzo* 
come dichiarano Sergio Pa­
renti e Antonio Rubbi, I due 
consiglieri delegati della so­
cietà. 

«Dobbiamo fare un esame 
approfondito della situazione 
e parallelamente una riorga­
nizzazione aziendale fondata 
su tre linee portanti: verifica 
dei beni strumentati, loro ade­
guamento alle nuove esigen­
ze, politica dei quadri e relati­
va quallllcazlone professiona­
le» sottolineano I due dirigen­
ti. 

«Sul fronte della strategia 
aziedale, due importanti novi­
tà sono rappresentate dall'in­
gresso del nuovo gruppo di 
maggioranza delle Terme di 
Monticelli e di quelle di Telese 
(Benevento); inoltre siamo 

impegnati nel riassetto socie­
tario con lo scorporo dell'in­
dustria della cosmesi che sarà 
sviluppata e l'adeguamento 
delle strutture alberghiere alle 
nuove esigenze; in questa di­
rezione sono stati affidati i 
progetti per ristrutturare due 
alberghi (Salus e Terme) 1 cui 
lavori inizieranno in novem­
bre. In tutto questo progetto 
assume un ruolo determinan­
te l'intervento pubblico per 
quanto concerne l'immagine, 
le infrastrutture, i servizi ed i 
finanziamenti. Sarà necessa­
rio un Intervento straordinario 
per risollevare questa azien­
da». 

•Dovremmo inoltre costrui­
re un clima di profìcua colla­
borazione con gli operatori 
economici». 

l'Unità 
Martedì 
28 luglio 1987 
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